
Il Morale 
ligure 
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flagellato 
da violente 
mareggiale 
che hanno 
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e spaccalo 
numerosi 
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Nella rote 
piccola-
notturno 
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alta 
In piazza 
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a Ventila 

Ondata di maltempo sulla penisola 

Le coste battute da mareggiate 
Forti raffiche di vento hanno 
investito il Centro-Sud e le isole 

•fp^^llavVIey 

Lai pioggia è arrivata , attesa ed abbondante. Ed è 
comparsa la prima «vera» neve di quest' anno. Tutte 
le piste sono state prese d'assalto e gli impianti di ri­
salita, dopo mesi di inattività, hanno funzionato a 
pieno ritmo. Esultanza degli operatori turistici; que­
sta neve durerà fino a dopo Pàsqua, Anche il vento 
è stato protagonista della giornata meteorologica di 
ieri, con raffiche fortissime nel centro sud 

H i ROMA, Ancora < pioggia, 
neve sui rilievi, mari agitati e 
temperatura In diminuzione, 
Queste le previsioni per oggi 
E Vediamo come è andato ieri -
il •dopo grande siccità., 
Lombardia; giornata di sole e 
Cielo lentissimo Oli appassio­
nali di sci si sono precipitati 
Mille Alpi lombarde, finalmen­
te coperte di neve-Ansi la tan­
to intesa coltre blarjca è cadu­
ta abbondantemente nelle 
Provincie di Bergamo, Brescia 
e Stìndriorma ha creato pro­
blemi In Valtellina: Madeslmo 

dove sono caduti 160 centi- -
rtelrt, è rimfstpjsolajo m djSfe 
verse ore^ jpBBjdef» s»^utat< 
di alberi > w J 
Trentino eMoMlfggior­
nata perfetta per* lo '«Potevo" 
olthj 1700 me|r(e ieri cielo se-
reno, U piste sono state lette-
talmente prose d'assalgo m 

Contestate 
kcaccia 
alla- volpe 
•ITeRAMO- »,Con rjtphiettt, 
tamburi e piirert-'utia ^(ianti­
na di «jnWehtalisti hanno 
contestato /timorosamente la 
•caccia alla volpe» organizzata 

-da t IQ cacclatorta Bollante di 
Teramo, In Abruzzo. Guidava 
gli ambientalisti Anna Marta 
Procacci, depurata verde, ÀI 
termino defila gara, durante la. 
quale Sono slato uccise dieci 
volpi, Marco Ciarafonl dell'Ar­
ci Caccia nazionale, contrad­
dicendo l'Arci Caccia di Tera­
mo, ha dichiaralo che -non si 
è Iraltato del primo campio­
nato di caccia alla volpe, ben­
sì di una semplice battuta) e 
che <la reazione degli am­
bientalisti è del rullo fuori luo-
go,4l1 quanto,* necessario eli-* 
minare questa apeoje animale 
pMaMcfc clfc,-.pet euettrdì 
P W s s r « p r t s e S f e "s§| 
tqrrltfoTdeterftina'MTOÌ scui*. 
Bbrio ai danni delte«spoW<f 
protettg», Un'analoga,battuta 

questo primo week end inne­
vato e da len sono in funzione 
a pieno ritmo gli impianti di ri­
salita 

Soddisfazione degli opera­
tori turistici, Le abbondanti 
precipitazioni consentiranno 
di sciare almeno (in dopo Pa­
squa- insomma gli albergatori 
sperano di rifarsi cosi del «pri­
maverile» inverno. Negli alber­
ghi stanno arrivando già le 
prenotazioni, 

C'è però il pericolo di valan­
ghe. La neve, infatti, è pesante 
e (bagnata» e la temperatura è 
relativamente elevata. Sono 
chiusi al .transito i rpjggiQrj ( 
passi dolomitici ed oltre 1900' 
metri si viaggia solo Con cate-
n e * i < , . I , J « 

Veneto, pioggia e neve sui ri­
lievi Venezia si è svegliata con 
l'acqua alta in piazza San Mar-

Cataclismi 

«Non sono 
punizioni 
divine» 
• ROMA U tesi sostenuta 
anche recentemente tfà al­
cun», secondo la quale «certi 
terribili cataclismi sarebbero 
una punizione di Dio» è sta­
ta confutata Ieri dal Papa, 
durante una messa da lui 
celebrata nella parrocchia 
romana di Santa Bàrbara al­
le Capannelte, 

«Di fronte ad un simile 
modo di pensare •*• ha detto 
il Papa - si è trovato anche 
Cristo, quando gli riferirono 
di certi eventi luttuosi verifi­
catisi in Galilea» «È vero - ha 
proseguito il Pontefice « che 
Pio è giusto, È vero che il 
peccato, essendo un male, 
menta la punizione Ma non 

•AiecjtQ attribuire inconside-
.fàtamerìte al peccato il fatto 
c f e r ^ o r h o soffife quando 
subiscali mate, Infatti spesse 
volte lo soffre innocente­
mente. tLo stesso Cristo è 

^tatoilpj-imo'traessÌN 

Toscana, la giornata è stata 
caratterizzata da vento forte e 
da rieve sopra i 1200 metri. 
AH Acetone lo strato bianco 
supera i 50 centimetri e sui 
Monte Gomito ed alla Selletta 
amva ad un metro Aperti le 
piste e gli impianti di risalita A 
Carrara un forte acquazzone 
ha provocato allagamenti dal , 
centro al mare ,> Le coste-sono » 
state battute da mareggiate. 
Marche, dalle prime ore della 
mattinata ha spirato un forte 
vento che ha creato problemi 
al|a circolazione ed ha costret­
to 1 vigili del fuoco delle quat­
tro province a numerosi inter­
venti Lungo la *A 14» ràmt e 
cartelloni sospinti sulla carreg­
giata hanno impegnato la po­
lizia stradale e causato note al 
traffico. 
Abruzzo; giornata ventosa e 
piovosa. Gremite le stazioni 
sciistiche della Maielletta e del 
Gran Sasso, dove c'è'neve «v 
abbondanza. Bufere di vento, 
piogge abbondante neve an­
che in Basilicata, La pioggia 
ha interrotto- una' siccità Che ' 
durava da mesi, ma non ha fu-1' 
gato le preoccupazioni per l e ì 

risorse idriche, 
Calabria1 la pioggia è caduta 
dalle prime ore del pomeng-

gio ed un forte vento che ha 
imperversato per tutta la gior­
nata crea difficoltà. A Reggio 
Calabna non ha potuto atter­
rare l'aereo da Roma ed è sta­
to dirottalo su Lamezia Terme, 
Sicilia l'isola continua ad es­
sere, interessata da una pertur­
bazione con pioggia intermit­
tente e forti venti da ovest (1 
man? è quasi ovunque agitato 
ed i collegamenti marittimi 
con le isole minori con aliscafi 
sono bloccati. A causa della 
forza del mare II traghetto 
«Torres» della Tirrema prove­
niente da Napoli è arrivato a 
Palermo con 4 orv di ritardo. 
Sardegna continua l'ondata 
di maltempo, Anche ien è pio­
vuto, soprattutto nella parte 
settentrionale 'd l̂Vjsola, men­
tre .nelle zone .montane del 
Nuorese ci sono state abbon­
danti nevicate. A Cagtian da 
sabato notte soffiano violente 
raffiche dj vento con-punte su­
periori agli 80-90 chilometri 
orarit che hanno provocato 
caduta dì alben.'eaVinacci ed' 
antenne d e l i a c i ! vento ha 
anch@ paralizzato l'attivila del­
lo scalo dì Elmas, Nel Nuorese 
a causa del vento e della neve 
il transito su maitre strade è 
difficoltoso 

Su Genova 
onde 
da 5 metri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ftOSULLA MICHIINZI 

M GENOVA Dolce-amaro per Genova e per la 
Liguna questo pazzo inverno tardivo. Dopo un 
esordio bene accetto di acquazzoni (che han­
no quasi scongiurato l'incombente e minaccio­
sa cnsl idrica dovuta alla prolungata siccità) 
ien tutta la costa ligure ha dovuto fare i conti 
con una libecciata di proporzioni eccezionali, 
e i danni - anche solo in base ai pnmi e som-
man bilanci - sono ingentissimi. 

Onde alte fino a cinque metn hanno battuto 
e devastato porti e porticelo!!, distrutto e di­
sperso bar t-a da pesca e da diporto, allagato 
scantinati e piani terra degli edifici prospicienti 
il mare, demolendo moli e lungomari, eroden­
do e mettendo a rischio anche le massicciate 
della linea ferroviaria nei numerosi tratti in cui 
corre a bordo costa. 
r'particolamiente&olpltaj&rivtera di Levante, 

Cinque Xerre comprese, dove,la mareggiata e 
stata tanto violenta da provocare vere e propne 
onde «anomale». L'episodio più impressionan­
te a Camogli un uomo che dal porticciolo sta­
va osservando, a distanza apparentemente di 
sicurezza, il mare in burrasca è stato investito e 
travolto da una imbarcazione, sollevata e sca­

raventata in ana verso terra da un'ondata altis­
sima; il malcapitato è finito all'ospedale con 
fratture multiple ad un braccio e alla mano 
1 Sempre a Camogli altre imbarcazioni sono 

itale scagliate contro le case ali altezza dei pn-
mi piani. 
i Ondate eccezionali anche a Sestn Levante, 
-dove hannp scavalcalo a più riprese il molo af-

< fondando perfino il galeone della Repubblica 
mannara, destinato alle gare e agli allenamenti 
dell'equipaggio del Tigullio, E a Nervi, estremo 
lembo occidentale di Genova il mare ha prati­
camente devastato il portiamolo e la piscina 
estiva della squadra di pallanuoto, che milita 
nel campionato di pnma sene Ovunque-cen-
tn nvieraschì e capoluoghi - case di abitazio­
ne, locali pubblici e strutture portuali sono stali 
battuti, invasi e danneggiati, e non si contano 
gli impianti balneari fissi lesionati o semidi-
strutti dalla funa delle onde 

I sintomi si erano avvertiti già dall'altro ieri, 
ad esempio con l'inconsueta «acqua calda» 
che a Portofino si era impadronita di calata 
Marconi e della celebre piazzetta, allagando 
bar e> boutiques II maltempo si era inaspnto 
anche in Val di Magra, dove una tromba d'aria 
si era abbattuta sulla piana di Ortonovo, un 
centinaio di case danneggiate dal vortice, che 
ha anche spazzato via ì lucernai di un'azienda 

'grafica in cui lavorano 40 operai, e bloccato un 
^passaggio a Ijvello Altre trombe d'ana o raffi­
c e * mplto forti avevano divelto alberi e lesio­
n a t o tetti evacuate di edifici alla Spezia, in Lu-
nìgraha e nella zona di Aujla. «. 

'La tempesta di vento ha provocalo anche di­
sagi e'dirottamenti all'aeroporto Cns'oforo Co* 
lombo di Genova, nella serata di sabato raffi-
chea 40 nodi hanno reso proibitivi almeno ire 
attcrraggi, e i rispettivi voli, provenienti da Ro­
ma e da Napoli, hanno fatto scalo'altrove. 

Emergenza per una ventina dicomuni del Polesine: nel fiume c'è di tutto 

L'Adige è fortemente inquinato 
In 200mila rimangono senz'acqua 
Dazieri mattina più di duecentomila cittadini del 
Polesine, compreso il capoluogo, di Ghioggiae di 
Cavarzere sono senz'acqua a causa dell'inquina-
mento dell'Adige, accettato da una serta di analisi 
disposte dal pretore di Rovigo. Piano d} (emergen­
za della Protezione civile per collocare un centi­
naio di cisterne e garantire ad ogni famiglia 25 li­
tri ai giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO j 

M I C H B l i SARTORI ' 

aai ROVIGO In città, le auto 
con megafono del comune 
hanno iniziato a percorrere le 
strade ieri mattina, annun­
ciando il divieto assoluto di 
bere l'acqua dei rubinetti, o di 
usarla per cuocere ]a pasta e 
lavare le verdure IJ provvedi­
mento era nell'aria sltrdal po­
merìggio di sabato, e là gente 
aveva già provveduto a pren­
dere d'assalto negozi supe r ­
market per rifornirsi di lacqua 
minerale A Rovigo, ed< in altri 
otto comuni servititìajraeqW 

dotto del Medio Polesine, l'e­
rogazione dell'acqua, ad ogni 
modo, continua (almeno fino 
a oggi, quando ci sarà una 
riunione tecnica) ci si può la­
vare, usarla per pulire ^pavi­
menti e così via. Non cosi nel­
le altre aree vicine Acquedotti 

„ifchu$ m«14rco$uni^4elj;AltQ. 
™ polesine e, nfc^yenezlarWa -

Cavarzere1 ed VÈtuoggia^ in­
somma, In tutja' la^ona che^ 

Jipesca»-dal£Adj|g£SÌ salvano' 
-tsolo Adrja %-icomUm* vicini, 
» «nati d a ) ^ , Ifl lutto,,più di 

200mlla persone o sono total­
mente pftve «d'acquai npnv 
possono usarla a scopo ali* 
mentane. Non che sia una no­
vità, in questa zona (un mese 
fa il Polesine è stato dichiarato 
area ad alto rischio ambienta­
le), ma questa volta il feno­
meno di inquinamento $ con* 
temporaneo, generalizzato ed 
aggravato dalla siccità, Sotto 
accusa, prevalentemente, ven­
gono messe le industrie chi­
miche della zona di Rovereto, 
nel Trentino, che scaricano in 
Adige i residui di lavorazione 
Ieri la Regione Veneto ha de­
ciso di apnre una «vertenza» 
col Trentino, il comune* di 
Ch loggia ha stabilito di inol­
trare ai pretori dei tenitori a 

>morite;.una sene di denunce^ 
•contri» nàtoti. Il comune ^ d p 
Rovigo )o aveva pia fatto da al* *v 
cuni mesi II paradosso però è 
che nessuno sa djre'con cer­
tezza quali sostanze inquinino 
il secondo fiume italiano 

L'acqua periodicamente si 
/netto a. puzzare* ma i labora< 
tori d'analisi, di acquedotti e 
Usi della zona, o-non riescono 
a individuare la Càusa precisa, 
Oppure raggiungono risultati 
discordanti Di sicuro a Rove­
reto, nell'Adige, c'è davvero di 
tutto toluolo, xilolo, benzal-
deide, cloruro di metilene, 
esten di van acidi e cosi via A 
valle invece non si sa bene 
cosa arrivi, cosa determini 
puzza e pessimo sapore del-
I acqua Due giorni fa, a met­
tere tutti d'accordo, è interve­
nuto il pretore di Rovigo, Gian 
Paolo Schiesaro Ha latto ese­
guire una sene, di analisi sul­
l'acqua destinata ai rubinetti, 
ha trovato 28 sostanze chimi­
che diverse (quali non è dato 
sapere)",1 ne" ha internatami-
nisten, regione e 125 sindaci 
Interessati. Gli acquedotti han­
no ripetuto i |qro controlli e 
sono giunti alle stesse conclu­
sioni chiusura Ora, in Polesi­

ne, la Protezione civile sta in­
stallando m 23 comuni una 
novantina di cisterne fisse, ali­
mentate da decine di autobot­
ti che prelevano l'acqua dai 
vicini acquedotti del Padova­
no l'obiettivo è di assicurare 
ogni giorno 25 litri a ciascuna 
famiglia Sono al lavoro vigili 
del fuoco e reparti dell'eserci­
to Lo stesso accade a Chiog-
già e Cavarzere Nel Polesine, 
tre anni fa, 16 comuni erano 
rimasti senz'acqua per 20 
giorni a causa dell'atrazina 
(attualmente sono 147 i co­
muni del Veneto che ne han­
no limiti superiori alla nor­
ma), già di recente era slato 
chiuso l'acquedotto dell'Alto 
Polesine A Chioggia è la 
quinta volta dall'inizio dell'ali­
no che là città rimane sen­
z'acqua L'ultima emergenza 
prolungata risale ad appena 
due settimane fa, quando ven­
ne ordinata anche la chiusura 
delle scuole. 

Per le donne occasione Europa in vista del 1992 
Il mercato unico dei '92 grande occasione per il 
superamento delle diseguaglianze, anche tra i 
sessi? Le donne vanno a questo appuntamento 
con"speranze e-timorì, soprattutto per il lavoro. 
Da Senigallia le donne presenti nelle istituzioni 
lanciano il loro appello; dateci più forza in tutte 
le realtà perché significhi «viluppo più attento ai 
bisogni sociali e all'ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO M I S E R i H D I N O 

•ISENIOAIUA Un po' d ' 
preoccupazione c'è. Questa 
unificazione dei mercati euro-
pel ormai alle porte può voler 
dire tante cose, ma non tutte 
piacevoli. Può significare an­

che ristrutturazioni, tagli al­
l'occupazione, difficoltà nelle 
politiche sociali. E le donne 
hanno un timore fondato: che 
In assenza di uà governo, lun­
gimirante della politica eco­

nomica e sociale europea si 
colpiscano i settori economici 
più deboli e più esposti, dove 
più sono presenti le donne 

Nei tre giorni di interventi e 
di dibattiti al convegno dli Se­
nigallia. diventata un po' la 
capitale europea delle donne, 
il problema che quattrocento 
ammmistratnci e deputate 
hanno posto è questo -Fare 
del '92 una grande occasione 
per il superamento delle dise-
guagtianze tra i sessi a livello 
politico, economico esodale, 
per una correzione delie at­
tuali linee di sviluppo che ten­
ga conto degli squilibri e della 
emergenza ecologica», Le 
donne, a buon diritto, sì riten­
gono portatrici non solo di va-

Jori e di bisogni fondamenta!), 
r ma portatrici artche di una 
i «speciale!» sensibilità verso al­

cuni temi decisivi per la quali­
tà della vita. Aéóminciare dal­
l'ambiente. •» * 

*ll 92 - afferma il deputato 
europeo del Pei Carla Barba­
rella - va governato in senso 
ecologico, è una richiesta 
qualitativa delle donne» In 
quanto produttrici e m quanto 
consumatrici, leporine sono 
più attente r hanno affermato 
in parecchie•- alla nocivìtà 
dei prodotti, ai problemi della 
salute e dell'inquinamento. 
Come fare per imporre queste 
tematiche,, olire quelle, natu­
ralmente più specìfiche, della, 
condizione della donna e del­

la parità dei sessi7 Le donne 
ammlmstratnci o elette nelle 
istituzioni non hanno dubbi 
siamo ancora poche e dob­
biamo essere di più per avere 
più forza nell'interesse gene­
rale »È il tema della riforma 
delle leggi elettorali per garan­
tire una maggiore presenza 
delle donne nelle assemblee 
elettive e nei centri decisiona­
li 

Nel documento conclusivo 
c'è solo un accenno generico, 
ma al convegno ne hanno 
parlato tutte, Indipendente­
mente dal colore politico. Si 
parla di collegi europei troppo 
vasti per consentire un'attività 
parlamentare piena alle don­

ne, ma si parla, soprattutto, di 
troppo poche candidate don­
ne nelle liste'del partiti Del 
«problema quote» hanno par­
lato le repubblicane e le de-
mocnsttane, andando incon­
tro a una tendenza già codifi­
cata nel Pei Riforma delle leg­
gi elettorali a parte, che preve­
dibilmente è operazione com­
plessa e differente in ciascuno 
Stato, alla fine lo strumento 
politico più immediato è otte­
nere più candidate donne e 
più donne nei centri decisio­
nali. In fondo nel Parlamento 
europeo - è stato ricordato -
va meglio che a livello nazio­
nale o negli enti locali. La per­
centuale di donne è del 16% a 
Strasburgo (nel Pei sono il 

26%), del 10% a Roma, del 7% 
nelle amministrazioni locali 

Il documentò finale, redatto 
dopo il dibattito di ien mattina 
con la Cassanmagnago (De), 
la Cappiello (Psi) e la Barba­
rella e la Squarcialupi (Pei), 
sollecita la discussione e l'ap­
provazione in tempi rapidi 
delie proposte di legge istituti­
ve delia commissione nazio­
nale delle pari opportunità e 
la costituzione di questa com­
missione in ogni regione, pro­
vìncia o comune, A margine 
del convegno, organizzato dal 
Comune di Senigallia e dalia 
giunta regionale delle Marche, 
uno splendido concerto di Mi­
riam Makeba. 

ItaliaRadio v_^ 

1-A R A D I O D E L P C I 

FVogrammi 
di oggi /-> 
Notiziari ogni 30 minuti dalla 6.30 alla 1B.30. 
NalewaodahafliornataMrvIila approfondimanti aui p 
dpaH fatti dal aTerne. 
Ora 7 Raaaagna atampa con Claudio FracaMi ovatterà di Ai 

Ora t . 3 0 Ha piovuto a ora? Infarinata a Milvia Boaalll-
Ora 10 Forlani-Cr«): è varo amara? A confronto «omaNati, 
ponici, pomologi. 
On 11 Cha coa'a a dova porta il «movimantiamo» di Gorbw-
dov. Intorvangono2aalavtkaja, Vòlkov, Sacharov. 
Ora 16 Congroaai Pa: coma al aono concilivi quaHi gii avohi. 
Ora 16 Trantin a la Cgtl-aeuola auNa riforma della acuoia. 
ora 17 Fuori dallo amog linchiaata): il piombo cha raapkiamo. 
NMQUENZIM M N E Tarino 104; Canova M.55/94.J60: La 
•aatat 97.6O0/106.2O0: Milano 91; Novara 61.350; Como 
67.000/87.750/96.700, Lcaco 87.900; Padova 107.760; na­
viga 96.660: Raggia EmWa 96.260: Imo*, 103.360/107: Ma­
dami 94.600; Pjolagna 87 600/94.600; Parma 91; Pan. toc­
ca. Uvomo. tmóolf 105.600; Arcua 99.600: liana, Oraaaa-
u 104.600: F i rma 96.600/106,700: Macia Carrara 
102.560: Perugia 100.700/96.900/93,700: Terni 107.600; 
Ancona 106.200: Acce» 96.260/05.600: 
106.600: Peearo91.100; Home 94.900/97/106.680:1 
(Tel 96.800; Peeoare. Chicli 104.300; Inalo 96.800; NapaB 
66: Oalama 103.600/102.660; Foggia 94,600; Iacea 
106.300: lari 17.600: Ferrara 105lO0: lattee 106.660; 
Fraainom 106.550: Viterbo 96.800/97.060; Fave,. " 

" 190.960: Piatola 65.800/97.400. 

TCIEFOM 08/6761411 - 06/8786639 

COMUNE DI ANGRI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avvito di diporto 
Pitno /naediamanri Produttivi (R.I.P.I 

ai tonai dett Uosa flagrane/» n. M/M 

SI DA NOTIZIA doirtwanuto dapoglto prasao la Sagre-
tarla dal Comuna di Angri «Paiano Daria» dal progatto 
dal Piano Inaadianvjmi Produttivi (P.I.P.) ai santi dalli 
legge Ragionala n. 14/82 a dalla delibero consiliare dal 
Piano netto. 

Tutti gli atti rimarranno dapotitati nella Segreteria comu­
nale a Ubera vittorie dal pubblico per trente giorni conee-
cuthri. comprati i fattivi, decorrenti dalla data di pubbN-
caiione dal Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Campania 
n. 7 dal 6 febbraio 1989 con il togliente orario: 

dal lunedi i l venerdì dado or i 9 alle or i 13 • 
nel giorni fattivi a di albata dalla ora 9.30 alta 
ori 13. 

Durante il periodo del deposito e nei trenta giorni tuccet-
th/l, chiunque vorrà porre oaserveiioni al progetto, dovrà 
pretentarla in duplica copia, di cui una su carta da bollo 
da L 5.000 nelle ora indicata, al Protocolla della Segre­
tari! cha ne rilaacarè ricevuta. 

Angri, 10 febbraio 1989 
IL SINDACO: don. Carta Mondilo 

Comune di 
MOSCHIANO 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gira 
Lavori di reeltueiione delle infraatruttura 

al Piano di Zone • Legge n. 219/11 
Importo a beta d'atta L. 1.2M.I6I.I20 

Fmanilamento al lenti deha legge 14/5/1991 n. 219 

Quatte Amminif traiione dava procadere • gara di appai. 
lo per l'aggiudicationa chi livori di cui sopra, mediante 
liclteiione privata tecondo la modalità previtte dall'art. 1 
lettera D) delle leggi 2/2/73 n. 14. L'opere è fintatine 
per intero con i fondi previati dalle legge n. 219 del 
14/6/1981. 

Le imprete iterine all'A.N.C. con categorie predominanti 
n. 1 e n. 8 e per l'importo dei lavori de appalterà. 
pottono chiedere di ettaro invitate elle gare, facendo 
pervenire 1 quatto Comuni litania in bollo, tramiti rac­
comandata Rottala corredata dal certificato di iteratone 
all'A.N.C. par la categorie priviate, entro diaci giorni 
dalle pubbbcaiione del pretenti avvito. 
Li richiesta di invito non vincoli l'Amministraiioni, 
Motchisno, 18 febbraio 1989 

IL SINDACO: dott. Lelio Addeo 

OGNI 
PAfllMUEHTAHE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO: 

PERCHÉ? 

Perché pensa cha 
la politica non deva 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
liberti, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienze, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

sonoscnm 

Un snve lutto ha colpito II con»* ^ 
«.oTteano Sem, nsponubito del. » 
la Commissione linana e ammin*. 
unitone del Comitato ragionale * 
M^ia^HMgna . per Hjwrte,, ^ 

ROBERTO SERRA' 
94 anni, avvenuta dopo uni lunga 
mala.Ua.Mi4weatimaMdiri§Mt« 1 
ed alta lamtalw hanno espirato la . 
profonda aoUdarieti,detc~-"->,-u * iMoiuiiuei ewuuancM ,oet conuinMt 
e loro pigionale U aeeratarhiiWio* \ 

•naieDivideVtean.,Uictano£«•> , 
Mini rtreiaijleuitai itainai Dautleuu r_: 1 

I t t i » » IH IMI II. • ILUICrBM M **ai(59> 
ranno oggi alle 15,30 muovendo 
dalla camera mortuaria dell'QiM* 
date Mfcogtore, che veni aperto al< 
le ore 13 per conaentiie a compa­
gni ed amici di porgete l'estremo 
saluto al giovane scampano. La 
salma verri tumulata in Certosa. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio Dt Marno 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 
Lunedì 
27 febbraio 1989 

R f 


